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1. Introduzione 

Il Cliente oggetto di questo Case Study è una Organizzazione di dimensioni molto 

importanti, con società controllate, stabilimenti e sussidiarie in Italia e nel mondo. 

Come tutte le realtà di grandi dimensioni, aveva basato i propri sistemi informativi su 

piattaforme mainframe, che ad un certo punto costituivano di fatto l’unico 

environment presente in azienda. Il cuore di questa organizzazione, da un punto di 

vista tecnologico, si era nel tempo consolidato in una infrastruttura mainframe, in 

ambienti sia transazionale che batch, allo 80 % sviluppati in codice COBOL e basati su 

organizzazioni dati DB2. La parte transazionale era supportata dall’environment CICS 

come DC.  

 

Nel tempo, mutando le esigenze e le caratteristiche degli scenari di mercato in cui 

l’azienda da sempre operava, sono state fatte diverse scelte, rivolte all’aggiornamento 

dell’environment ma, soprattutto, tese a snellire I processi e ad alterare I rapporti di 

dipendenza dei sistemi applicativi e infrastrutturali da un unico fornitore. Dal lato del 

mondo delle applicazioni più prevalentemente business, sono stati così avviati, e 

conclusi, vari processi di adozione e introduzione di soluzioni ERP e CRM di moderna 

generazione, che hanno sostituito i vecchi sistemi legacy nell’amministrazione dei 

processi critici dell’azienda. 

 

Questa “rivoluzione”, per ovvi motivi di efficacia ed efficienza, ha però lasciato 

intoccati un numero consistente di sistemi applicativi che, pur essendo anche essi 

critici per il business, non risultavano tanto esposti alle necessità di mercato 

(tempestività negli interventi implementativi, debolezza, costo dell’errore, ecc.). Oggi 

l’azienda si è invece posta il problema se il costo sostenuto per il mantenimento e 

l’esercizio di tali sistemi applicativi (comunque necessari e importanti) fosse ancora 

giustificato. 

 

Nel frattempo, la complessiva eterogeneità degli ambienti tecnologici si era 

fortemente evoluta, con l’adozione di piattaforme open (Unix e  Linux), di diversi 

RDBMS, di piattaforme client e server Microsoft Windows, di nuovi linguaggi e 

ambienti di sviluppo. 
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Da questa situazione è nata l’idea di prendere in esame una ipotesi di “replatforming” 

di queste applicazioni. 

 

Replatforming è il processo di muovere una applicazione da una piattaforma hardware 

ad un’altra, mantenendo lo stesso codice sorgente con cui essa è scritta. Il 

replatforming non comporta di solito la riscrittura o il reengineering delle applicazioni 

tramite un nuovo linguaggio di programmazione. 

 

Lo scopo di questo documento è di evidenziare I processi e le decisioni principali che 

sono risultati necessari nel progetto di replatforming. In più, il documento illustra 

alcuni dei componenti più caratteristici del progetto, come i requisiti utente, 

l’approccio adottato, le decisioni più importanti, l’architettura della soluzione, e le 

principali sfide tecniche incontrate.  
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2. lo scenario 

le applicazioni prese in esame per il processo di replatforming riguardavano 

principalmente sistemi “CRM” e fatturazione di servizi collaterali, comunque soggetti 

all’influenza della concorrenza e comunque critici dal punto di vista del business, 

anche se in maniera inferiore rispetto ai rami principali. 

 

I sistemi, fondamentalmente, hanno tutti una caratteristica in comune, che consiste 

nel coprire tutto il ciclo di gestione del cliente, valorizzazione e fatturazione. I 

processi, in tutti i casi, sono suddivisi più o meno equamente (50% e 50%) tra online 

e batch. I sistemi sono tutti COBOL/DB2, sia CICS che Batch.  

 

I volumi trattati sono, complessivamente, quelli sotto indicati: 

 

Appl. # LoC Batch 
pgm 

CICS 
pgm 

Copy 
book 

mapset BMS 
macro 

JCL 
job 
step 

DB2 
table 

DB 
queries 

# of 
user 

1 4470881 3924 3445 3133 1422 1392 2777 1498 3828 1000 

2 170000 *  115 - 76 - - 64 116 58 na 

3 510000 *  177 396 513 301 280 172 118 59 300 

4 3945000 *  1585 2845 1732 2700 *  2200 *** 548 582 nd 2000 

totale 9.095.881 5.801 6.686 5.454 4.423 3.872 3.561 2.314 3.945 3.300 
* = valore approssimato; nd = dato non disponibile; na = dato non applicabile 

 

Il valore complessivo in termini di MIPS utilizzati in media su mainframe, per il valore 

che si può attribuire a tale misura in questo contesto, è di circa 500-700 MIPS. 

  

2.2 gli imperativi di tipo business 

I tre principali fattori, in grado di conferire carattere di urgenza al progetto, 

erano: 

 la costante riduzione di risorse per il supporto, nonché il loro incremento in 
termini di costi; 

 il crescere della complessità delle attività di supporto ai requisiti; 

 la necessità di riduzione dei costi legati all’environment tecnologico (il 
mainframe); 
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 l’opportunità di accrescere il livello generale di cultura tecnica delle risorse 
interne; 

 la necessità di semplificare i processi, troppo legati ad una infrastruttura 
monolitica, datata e di un unico fornitore. 

 

Mentre gli argomenti esposti precedentemente possono apparire di carattere 

generale, esistono una ulteriore serie di elementi, più di dettaglio, che sono: 

 riduzione dei costi operativi: 

o riduzione dei servizi di supporto per l’ambiente mainframe IBM 
o incremento della produttività degli sviluppatori 

o incremento nella possibilità di reclutare e motivare nuove risorse IT 
o incremento delle caratteristiche di system integration 

 maggiore capacità nel rispondere ai requisiti dell’azienda in futuro: 

o rispondere meglio ai requisiti di legge 
o miglioramento della sicurezza del sistema 

o migliore accesso alle informazioni 
o maggiore integrazione con gli altri sistemi (CRM, in primo luogo) 

 incremento della capacità di fornire servizi in termini di: 

o maggiore capacità di accesso alle informazioni 
o dati in generale più affidabili 

o un ambiente fault-tolerant molto più economico 

 riduzione della complessità 

2.3 scopi del progetto di replatforming 

Uno degli obiettivi del progetto di replatforming riguardava anche la migrazione 

dei dati da DB2 a Oracle. era inoltre necessario garantire il mantenimento delle 

funzioni di travaso (scambio) di dati tra le applicazioni interessate e gli altri 

sistemi, sia che rimanessero su mainframe, sia che fossero comunque già 

operativi su piattaforme open o Windows.  

 

Applicazioni, processi batch, interfacce esterne, e dati erano quindi inclusi nella 

migrazione verso i sistemi Windows. Più in particolare, i componenti erano: 

 4 applicazioni  
o programmi COBOL Batch 
o programmi COBOL CICS 

o COPYBOOK COBOL 
o Macro BMS 

o JCL STream (Batch JOB) 
o Batch PROC 

 Dati 
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o 4 Database (Tabelle e Viste) 
o Dataset sequenziali e ad indici 

 Molteplici interfacce esterne (transazioni e file, sia IN che OUT) con il 
mainframe, sistemi open (Unix e Linux) e sistemi WIndows 

2.4 requisiti 

Il principale più importante requisito di tipo operativo consisteva nel fatto che 

non doveva verificarsi alcun degrado del servizio durante il processo di 

replatforming, né successivamente con il sistema risultante. Ulteriori requisiti 

sono risultati essere: 

 tutte le applicazioni devono essere migrate e rese operative entro un arco di 

tempo di un anno di calendario, iniziando a fine anno 2005; 

 il processo di migrazione deve essere sviluppato per fasi; 

 si deve garantire il minimo impatto possibile nei confronti dell’utente finale; 

 l’utente finale deve essere coinvolto il meno possibile; 

 le interfacce e i report devono mantenere, nei limiti del possibile, formato, 

stile, struttura e navigazione attuali; 

 l’impatto con le interfacce esterne deve essere minimo, o del tutto nullo; 

 i processi di sicurezza attivi con le applicazioni esistenti devono essere 
“sostanzialmente” replicati nel nuovo ambiente Windows; 

 il cliente mette a disposizione le infrastrutture hardware per l’esecuzione del 

progetto. 

 

Ulteriori requisiti sono costituiti da: 

 completamento del progetto con un coinvolgimento limitato e programmato 
di risorse del Cliente; 

 rispettare al minimo i valori di performance attuali, sia per i processi 
(transazioni) online che batch; 

 garantire lo stesso livello di accessibilità alle informazioni per tutta la durata 
del progetto; 

 supporto nella individuazione e nella adozione di una soluzione di job 

scheduling in sostituzione di quella in uso su mainframe;  
 garantire l’allineamento tra il codice sorgente migrato (o in corso di 

migrazione) e le versioni dello stesso codice modificate durante l’esecuzione 
del progetto; 

 aderenza agli standard Microsoft .NET per tutto il codice migrato e prodotto; 

 mantenimento delle “naming conventions” esistenti. 

 conservazione dell’aspetto e dello stile del codice sorgente esistente; 

 conservazione o miglioramento del livello di modularizzazione del codice; 

 conservazione e integrazione dei commenti presenti nel codice. 
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3. architettura della soluzione 

Gli elementi guida dell’architettura finale sono stati determinati dal Cliente, con il 

fattivo supporto dei consulenti bizlogica. In linea generale, essi hanno configurato un 

environment basato su sistemi Microsoft Windows Server 2003. IIS 6.0 per i servizi 

Internet, mentre Oracle 10g su piattaforma Unix è stato indicato per le operazioni DB. 

COBOL.Net e C#.NET sono i linguaggi da utilizzare. 

 

3.1 lôopzione di migrazione 

Sulla base degli elementi guida, e dei requisiti, è stato definito un approccio di 

base per il progetto, che è illustrato di seguito. 

 

ü Replatforming (approccio semi-automatico) – Si utilizzano strumenti 

automatici (tutte le volte che ciò risulterà possibile e conveniente) per 
“muovere” le applicazioni verso un ambiente Windows .NET Framework, DB 
Oracle, evitando il più possibile qualsiasi ridisegno dell’applicazione. Il 

replatforming non deve comportare alcun reengineering o riscrittura delle 
applicazioni tramite nuovi linguaggi di programmazione,  a meno di 

valutazioni e decisioni comuni in tal senso. 

Principali vantaggi 

 non è necessario “capire” il codice; se il codice è migrato dagli strumenti 
e compilato senza errori, funzionerà anche nel nuovo ambiente; 

 il rischio è minimo, perché solo una piccola parte del codice sarà 
modificato o riscritto; 

 il tempo richiesto per completare il progetto è sensibilmente inferiore a 
quello necessario con approcci diversi, che prevedono ridisegno o 
migrazione ad un diverso linguaggio sorgente; 

 le applicazione possono essere migrate per fasi; 

 le attività di test sono sensibilmente ridotte in quantità e complessità. 

 

3.2 la soluzione di migrazione 

In sintesi, la soluzione di replatforming coinvolge la migrazione di tre principali 

componenti, dalla piattaforma legacy, il mainframe, alla nuova piattaforma, il 

.NET Framework:  
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 dati  

 programmi e altro codice (mappe video e tracciati di stampa)  

 script dei processi batch (JCL stream)  

Nel caso del progetto in questione, i componenti legacy consistono 

prevalentemente in database DB2, file VSAM sequenziali e ad indici, programmi 

COBOL online e batch, macro BMS, JCL stream, alcuni script REXX, e pochi altri 

componenti in assembler. 

 

3.2.1 i dati  

La conversione dei database DB2 in database Oracle su piattaforma Unix, 

nell’ambito del progetto, è certamente da considerare una delle attività 

più critiche del lavoro complessivo. Ciò è dovuto principalmente ad alcuni 

aspetti: 

 character set (differente da mainframe a Unix); 

 differenze tra notazioni DB2 e Oracle (non molte, ma significative 
se presenti in maniera elevata), come ad esempio il formato dei 
campi DATA; 

 disallineamenti tra DB fisico, DB logico e rappresentazioni COBOL 
di tabelle, view, ecc. 

 

Gli accessi al database da COBOL erano tutti in Ansi SQL, e non creavano 

quindi alcun problema. 

 

Per scelta del Cliente si è deciso di migrare il database mantenendo la 

struttura così com’è, riservandosi in futuro un intervento di 

reingegnerizzazione del nuovo database. 

 

Ulteriori aspetti cui prestare attenzione sono stati costituiti da: 

1. tutti i dati in codifica binaria devono essere convertiti in formato 
display ASCII, per poter essere portati nella nuova piattaforma. La 
maggior parte delle uitility FTP possono farsi carico delle differenze 

nella “collating sequence” tra le due piattaforme, ma è sempre 
meglio procedere con un inventario accurato delle diverse 

occorrenze di simili costrutti (SORT FIELDS, validazioni, confronti, 
ecc.);  
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2. i dati devono essere scaricati dalla vecchia piattaforma e caricati 
nella nuova; questo può essere eseguito in maniera piuttosto 

efficace, al pari della migrazione della struttura del database, 
tramite strumenti di Datawarehousing.  

 

Occorre tenere presente, infine, che la migrazione effettiva dei dati, al 

momento del rilascio in produzione, deve avvenire sicuramente nell’arco 

di un fine settimana. 

 

E’ necessario migrare anche i file legacy di tipo “flat”, presenti nelle 

applicazioni in esame.  Per tale lavoro ci si avvarrà degli strumenti di data 

conversion presenti nella suite del Fujitsu NetCOBOL for Windows.  

 

I files tradizionali hanno anche richiesto la decisione sulle convenzioni di 

nome, non potendo utilizzare al 100% quelle in vigore su mainframe. Il 

Fujitsu NeoBatch mette a disposizione un catalogo in tutto e per tutto 

assimilabile a quello mainframe, ma occorre stabilire delle regole anche 

per esso. 

 

3.2.2 programmi e codice sorgente  

I successivi componenti da migrare sono i programmi COBOL, sia batch 

che CICS. Per entrambe le tipologie è venuto in soccorso il tool di 

migrazione di Fujitsu, fornito con NeoKicks. Questo tool si preoccupa non 

solo di apportare le modifiche (di lieve entità, peraltro) necessarie a 

rendere compilabile il programma all’interno di Visual Studio, ma 

interviene anche, per i programmi CICS, nella modifica dei comandi CICS 

API in INVOKE alle corrispondenti classi NeoKicks. E’ utilizzato anche un 

altro tool della Fujitsu: i Dialect Converter, in grado di riconoscere e 

correggere eventuali differenze di dialetto COBOL. Queste operazioni di 

correzione sono il più possibile automatiche e massive, sia per ridurre il 

rischio di errore, sia per impegnare meno risorse. 

 

Nel configurare i processi di migrazione del codice sorgente, in particolare 

i programmi, come già ricordato, è necessario tenere conto di tutta una 

serie di costrutti che nel nuovo ambiente, e con il nuovo compilatore, 
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possono risultare non immediatamente compatibili. Come già detto, sia i 

Dialect Converter che NeoKicks stesso sono in grado di correggere una 

parte consistente di tali costrutti. Ciò nonostante, è possibili che ne 

esistano altri per i quali occorrerà predisporre dei tool di 

“normalizzazione” sviluppati ad hoc. Di solito, e il progetto in questione 

non ha fatto eccezione, i costrutti appartengono alle seguenti categorie: 

 

 differenze tra COBOL IBM e Fujitsu NetCOBOL 

 costrutti dipendenti dalla codifica EBCDIC 
 differenze tra istruzioni SQL mainframe e NetCOBOL 
 differenze  tra comandi CICS mainframe e NeoKicks 

 differenze tra JCL mainframe e NeoBatch 
 differenze tra DFSORT / SYNCSORT e NeoSort 

 batch Utilities su mainframe 
 

nel caso del nostro progetto, si è proceduto effettuando una serie di 

ricerche mirate, e preventive, nel codice sorgente, in modo da classificare 

tutti i casi d’intervento, decidere una strategia, e predisporre i tool 

necessari. 

 

Dal momento che la piattaforma target è Windows .NET, i programmi 

COBOL sono stati anche modificati per rispettare le regole dell’ambiente. 

In particolare, i programmi COBOL online che interagivano con schermi 

3270 sono stati riconfezionati come applicazioni ASP.NET Webform (.dll).  

 

Un requisito era che il look and feel a terminale non cambiasse e che 

anche con la nuova interfaccia in .NET Webform (.aspx) accessibile via 

browser l’utente non notasse particolari differenze. Il processo di 

migrazione delle mappe di Neokicks produce infatti Webform del tutto 

simili ai pannelli 3270 originali, ma accessibili via browser. 

 

3.2.3 processi batch  

Per eseguire la conversione delle stream JCL MVS, si è proceduto 

utilizzando direttamente NeoBatch di Fujitsu. Il prodotto mette a 

disposizione un catalogo, un editor e un ambiente in grado si simulare 

console, syslog e sysout del mainframe. Il codice sorgente JCL è stato 
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trasformato in componenti Jscript, utilizzate per l’esecuzione dei processi 

batch in .NET. Per scelta, si continuerà ad amministrare le stream JCL nel 

loro formato MVS, ma niente impedisce, una volta migrate, di gestirle 

come Jscript. 

 

Anche per quanto riguarda il codice sorgente JCL è necessario intervenire 

per correggere prventivamente i costrutti che NeoBatch non accetta, e 

per individuare le Utilities che l’ambiente non supporta. Nel nostro caso, 

per esempio, è stato necessario sviluppare una funzione apposita in 

C#.NET per gestire i servizi della utility DB2 DSNTIAUL, perchè non 

supportata da NeoBatch. Il SORT invece, per esempio, ha un suo 

equivalente in NeoBatch: NeoSort, in grado di accettare praticamente 

tutti i comandi e le opzioni del SORT mainframe. 

 

 

 

Il diagramma illustra i componenti principali coinvolti nel processo di 

migrazione. 
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4. architettura esecutiva 

L’ambiente di produzione che ospita i sistemi applicativi migrati prevede i seguenti 

componenti: 

 Windows 2003 Server 

Enterprise Edition SP1 
come sistema operativo 

server 
 2 Web server in load-

balancing con IIS V6 per 

i servizi Internet 
 1 batch scheduler 

Maestro 
 1 Oracle 10g DB Server 
 NetCOBOL, NeoKicks, 

NeoBatch per lo sviluppo 
applicazioni 

 Windows XP Professional 
SP2 come sistema 

operativo delle 
workstation client 

 

 
 

5. architettura di produzione 

L’architettura di produzione è stata configurata come segue: 

Ç Online Server: 1 Server Wintel con 
ü CPU = 4 Xeon @ 3.0GHz; RAM = 4 GB 

ü Disco interno = 2 x 72GB in RAID1 (72GB utili) 
Ç  Batch Server: 1 Server Wintel con 

ü CPU = 4 Xeon @ 3.0GHz; RAM = 4 GB 
ü Disco interno = 2 x 72GB in RAID1 (72GB utili)  

Ç  DB Server 

ü 2 Server Unix con 
Á CPU = 4 UltraSparc IV@1.3GHz o PA-8800@1.0GHz o SPARC64 

V@1.8GHz o Power5@1.9GHz  
Á RAM = 16 GB 
Á Disco interno = 2 x 72GB in RAID1 (72GB utili) 

Ç  STORAGE esterno: considerando i volumi target  
ü Spazio disco= 5TB utili (configurati in raid 5 o 1) 
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Sono previste ulteriori funzionalità operative, come il disaster / recovery, ma che non 

sono state incluse come parte del progetto. 

 

6. approccio del progetto   

Questa sezione descrive l’approccio utilizzato per questo progetto. 

6.1 metodologia di sviluppo 

Per l’esecuzione del progetto è stata adottata una metodologia già ampiamente 

sperimentata messa a punto da bizlogica. Al di là degli aspetti tipici di Ingegneria 
dei Requisiti e di Project Management, quello che preme illustrare in questo 
documento è il metodo utilizzato per lo svilupp odelle attività, dall’inventario dei 

componenti sorgente legacy alle fasi di test. 

 

6.2 il team di progetto 

le risorse che hanno preso parte al progetto sono state organizzate in diversi 

gruppi, allo scopo di creare caratteristiche di specializzazione: 

 gruppo di management 
 analisti legacy 

 progettisti .NET 
 consulenti nelle tecnologie Fujitsu 
 esperti DBA per la migrazione DB 

 sviluppatori 
 supporto al Test 

 

6.3 un approccio di lavoro per fasi 

Allo scopo di ridurre al minimo i rischi, è stato adottato un approccio per fasi, che 

erano le seguenti: 

1. Inventario & assessment  
2. Analisi architetturale, funzionale e knowledge mining 

3. Prototipo 
4. Sviluppo del Piano di Progetto Completo 
5. Progetto di migrazione 

6. Test, collaudo e rilascio 
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6.4 i tool di sviluppo e migrazione  

Come già accennato in precedenza, sono stati utilizzati diversi strumenti (tool di 

migrazione), per ridurre al minimo gli interventi manuali. 

Tutte le volte che è stato possibile usare i tool di migrazione ha significato non 

dover entrare nella logica della applicazione dei programmi, risparmiando così 

una quantità di tempo considerevole. Ogni intervento manuale espone 

maggiormente alla possibilità di commettere errori, e richiede un test più 

accurato, a tutto svantaggio dell’effort, dei tempi e del livello di rischio. 

I tool maggiormente utilizzati sono stati: 

 Modernization Workbench della Relativity Technologies per le attività di 
inventario e assessment del materiale sorgente, e per le analisi di 

knowledge mining del codice. 

 Fujitsu NetCOBOL for .NET per compilare e generare eseguibili  Microsoft 
.NET nativi. 

Questo compilatore è stato generato per compilare il codice di COBOL 

specificamente per Microsoft .NET Framework. Una volta che il codice è 

migrato, gli sviluppatori possono approfittare di tutte le caratteristiche di 

.NET, quale riutilizzare il codice scritto in altri linguaggi, creare Web 

Services, e sfruttare tutti gli strumenti messi a disposizione da Visual 

Studio. 

 Fujitsu NeoKicks per migrare gli schermi 3270 (macro BMS) in Webform 
ASP.NET e per migrare i programmi COBOL CICS modificando in 

automatico le chiamate alle API CICS.  

 Fujitsu NeoBatch per la conversione del JCL MVS in Jscript. 

 Fujitsu NetCOBOL File Utility per convertire  i file VSAM. 

 Seemore per la migrazione della struttura e dei dati DB2 in Oracle. 

 

 

7. test  

Il progetto per i casi di test è stato completamente predisposto dal cliente. Occorre 

tenere presente che in progetti di questo tipo, è sufficiente predisporre casi di test di 

non regressione, perché il codice, in linea di massima, non viene modificato.  Di 

conseguenza, funzioni e business logic continuano a operare come prima.  
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Occorre eventualmente soffermarsi solo su quelle pozioni dell’applicazione che hanno 

subito interventi di riscrittura. 

Un discorso a parte merita il test di performance, che invece necessita di fasi di lavoro 

abbastanza accurate, per ottenere la messa a punto ideale dell’environment. 

 

8. conclusioni 

Il progetto è stato in grado di soddisfare i requisiti, e di trovare una soluzione a tutti i 

problemi sorti durante la lavorazione, molti dei quali sono stati delineati nel presente 

documento. Due tra gli elementi di maggior successo per il progetto sono da ricercare 

nella metodologia adottata e nella qualità dei tool utilizzati.  
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